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a cura di ALBA SOLARO 

Una pioggia di nomi 
e il più grande 

è Jackson Browne 
Questa settimana parte alla grande la stagione dei concerti rock 

con una vera pioggia di appuntamenti. L'evento principale sarà 
senza dubbio il megashow che Jackson Browne terrà al Palasport 
martedì 2 1 . Schermi giganti da dieci metri per cinque, trenta 
proiettori computerizzati, 50.000 watt di potenza dell'impianto di 
amplificazione, tastiere elettroniche come l'Emulator II, Compact 
Computer, tutto questo per uno dei principi della musica america
na. Da più di quindici anni sulle scene. Jackson Browne si è 
imposto come uno dei migliori autori di folk-rock, collaborando 
con molti protagonisti della mitica West Coast, la scena california
na (ma lui ò di origine tedesca, trasferitosi con la famiglia in Usa 
nei primi anni cinquanta). Ha lavorato con Joni Mitchell, Linda 
Ronstad, i Byrds, gli Eagles. Il grande successo è arrivato nel '77 
con l'album «Running on Empty». Browne è sempre stato in prima 
linea nelle campagne antinucleari; la sua musica è un pop rock 
semplice e levigato, mentre i testi denotano un forte impegno 
sociale, che Browne privilegia rispetto alle canzoni d'amore; l'ulti
mo album «Lives in balance», è un grande affresco dell'America 
odierna, con tutti i suoi mali ed i guasti della politica reaganiana. 

• DOMENICA 19 il Palaeur ospiterà un altro grande concerto. 
quello dei Pooh. Il più celebrato dei gruppi pop italiani festeggia 
proprio in questi giorni i suoi vent'anni di attività, anni costellati di 
successo e vendite astronomiche; si parla di più di quindici milioni 
di dischi venduti. Indubbiamente la loro fortuna i Pooh la devono 
alla formula vincente di accoppiare melodia italiana e tecnologia; 

Jackson Browne, martedì al Palasport 

non dimentichiamoci infatti che loro furono i primi ad introdurre in 
Italia i live show a base di laser ed altri effetti scenografici del 
genere. Col nuovo disco appena pubblicato «Giorni infiniti», anche 
il suono dei Pooh si ammanta di tecnologia, e guarda al futuro con 
la forza dei computer e dell'elettronica. 
• LUNEDÌ 2 0 al Piper (via Tagliamento, 9) i Balaam and the 
Angel in concerto. Mark, Jim e Des sono tre fratelli inglesi che due 
anni fa dettero vita a questo gruppo, affiliato alla neo psichedelia 
per via dei lunghi capelli ed il suono basato sulle chitarre elettroni
che. Con l'ep «She knows» i Balaam si sono dati un'impostazione 
più leggera guadagnando un certo successo commerciale. Il loro 

primo album che stanno per pubblicare «The greatest story ever 
told», dovrebbe dargli la spinta definitiva per divenire protagonisti 
delle classifiche internazionali. 
• GIOVEDÌ 2 3 a) Blackout (via Saturnia, 18), si esibiranno gli 
Easterhouse. Questo gruppo capitanato dai fratelli Andy e Ivo 
Perry giunge da Manchester e rappresenta una delle esperienze 
più vitali emerse dalla nuova scena rock inglese; sono stati acco
stati agli Smiths, anche perché Morrisey ha una volta dichiarato 
che sono fra i suoi gruppi preferiti. Propongono rock solido, di 
forte impatto ma gradevole, che sostiene testi di un comunismo 
più che esplicito («Lenin in Zurich», «Get back to Russia»), Con 
loro ancora una volta l'Inghilterra ci insegna che rock e politica 
possono andare daccordo senza cadute nella demagogia. 
• DOMANI SERA al Llonna club (vìa Cassia, 871). Radio Rock 
e Akta presentano gli Aidons la Norvege in concerto. Questo 
gruppo dal nome così particolare giunge da Perugia. Manno al loro 
attivo un ep. «La sfida», ed a Roma si esibirono anche l'anno 
scorso come spalla dei Not Moving. Rock trascinante, atmosfere 
forti e oscure è quanto propongono Francesco Frondini, voce, sax 
e tastiere. Augusto Croce, chitarra. Massimo Rossi, basso e Ales
sandro Costantini, batteria e pianoforte. 
• GIOVEDÌ 2 3 proseguono al Piper gli appuntamenti con 
«Twist and Shout», a cura di Sandro Cocchi e Davide Bornigia. 
Questa volta sarà di scena una delle più interessanti formazioni 
fiorentine, ì Rinf. In attività dall'80, Roberto Toccafondi e Michele 
Santini sono fautori di uno stile molto personale, con influenze che 
vanno dal funk al rock duro, un suono molto rigoroso e aggressivo; 
notevole la loro cover di «Sex Machine». I loro live show godono 
di ottima reputazione. 
• AL FOLKSTUDIO (via G. Sacchi, 3) oggi e domani sera è di 
scena Kay McCarthy, una delle migliori voci della musica tradizio
nale irlandese, fra le prime a portare in Italia le ballads ed i «reels» 
d'Irlanda. L'accompagnano R. Gambarella, fiddle, P. Tornabuoni, 
chitarra, F. La Scala, chitarra, e P. Ricciardi, bodhram e percussio
ni. 
• ALEXANDERPLATZ (via Ostia. 9). Sfidando ogni supersti
zione. il club ha scelto di riaprire i battenti proprio oggi che è 
venerdì 17, con l'esibizione della più antica jazz band della capita
le, la Roma New Orleans Jazz Band. Domani sarà di scena Tito 
Schipa Junior; domenica il percussionista Coimbra; mercoledì i 
King's Queen e giovedì Nunzio Rotondo e la sua celebre tromba. 
• BIG M A M A (vicolo S. Francesco a Ripa, 18). Oggi o domani 
è di scena la cantante Usa Eden Christi; allieva di Jeanne Lee, la 
accompagnano Riccardo Fassi, Francesco Puglisi e Giampaolo 
Ascolese. 

8 cura di ANTONELLA MARRONE 

«Il milione», uno spettacolo dell'Odin Teatret 

Grottaferrata, tocco 
di internazionalità 
con l'Odin Teatret 

• GIOVANNA DEGLI SPIRI
T I tratto da Schiller e Claudel. 
Regia di Pino Di Buduo. Teatro 
Potlach. VILLA MONDRAGO-
NE DI MONTEPORZIO CA
TONE sabato 18 e domenica 
19 ottobre. 

Per la Quinta rassegna inter
nazionale di teatro organizzata 
da) centro teatrale europeo «Ti
no Buazzelli», il Teatro Potlach 
di Fara Sabina ha messo a pun
to questo spettacolo ambienta
to nel Medioevo, in cui un grup
po di attori girovaghi rappre
senta la storia di una vergine 
guerriera morta sul rogo. Sem
pre per questa rassegna l'Odin 

Teatret propone IL VANGELO 
DI OXIRHYNCUS di Eugenio 
Barba. La rappresentazione si 
terrà nei giorni 2 1 . 22 . 24, 25 
e 26 ottobre al MERCATO 
COPERTO DI GROTTAFER
RATA. 

• MAR MORTO WALZER DI 
VIENNA E SPETTRI di Kazuo 
Ohno. UNIVERSITÀ DI RO
MA settore Cultura tei. 
4970243 sabato 18 ottobre. 

Si tratta della più recente 
creazione dell'indiscusso san
tone della «danza delle tene
bre» — che esprìme la rivolta 
giapponese contro la società 

dei consumi e il terrore della 
morte atomica — per la prima 
volta a Roma. Nell'ambito del 
progetto «Quale spazio per la 
ricerca» seguono due seminari 
pratici (21 e 22 ottobre) con i 
Baul, cantori e danzatori del 
Bengala e il 23 ottobre uh con
certo spettacolo dì Baul Gour 
Khepa e Baul H. Das Khepa. 

• LA VERA STORIA DI 
CAPPUCCETTO ROSSO mu
sical di Idalberto Fei liberamen
te ispirato alla fiaba di Perrault. 
TEATRO ALLA RINGHIERA 
da sabato 18 ottobre. 

«Nella versione originala di 

Perrault il cacciatore non esìste 
e nessuno salva l'incauta fan
ciulla. (...) E così la prima parte 
dello spettacolo è fedele all'ori
ginale secentesco. Ma nella se
conda i personaggi si ribellano 
e la nonna dà una scanzonata 
versione rock della storia». 

• LA TROVATA DE PAOLI
NO tre atti comici dì Renzo 
Martinelli nella riduzione roma
nesca di Ettore Petrolini e 
Checco Durante. Interpreti 
principali: Giuliano Isidori, Laila 
Ducei, Anita Durante. TEA
TRO ROSSINI da mercoledì 
22 ottobre. 

La commedia è ambientata 
in un piccolo paese del Lazio 
dove il capostazione Paolino 
non vede mai arrivare e mai 
partire nessuno. La famiglia, in
tanto, mormora. 

• SICURAMENTE AMICI 
commedia musicale dì Giancar
lo De Matteis e Carlo Tedeschi. 
TEATRO TENDA da mercole
dì 22 ottobre. 

Lo spettacolo si presenta co
me un grande inno all'amicizia 
con 40 attori in scena, che at
traverso danza e musica com
piono un viaggio sulte orme del
la storia dell'umanità avendo 
come filo conduttore proprio 
l'amicizia. 

• STORIA DI MATILDE di e 
con Lucia Sardo. Regia di Syl
vie Herìot. Compagnia sociale I 
Rumori. ARGOT TEATRO dal 
22 al 31 ottobre. 

E fa storia di una don
na/attrice che rievoca, grazie 
ad una valigia capitatale per ca
so tra le mani, tanti personaggi 
che raccontano una storia in cui 
parlano di lei... una scatola ci
nese. insomma. 

• NON TI METTERE TRA IL 
DRAGO E IL SUO FURORE da 
Shakespeare, riduzione e adat

tamento di Mattia Sbragia. In
terpreti: Giancarlo e Mattia 
Sbragia. TEATRO DELLE AR
TI dal 23 ottobre al 9 novem
bre. 

Dice Mattia Sbragia a propo
sito di questa elaborazione fat
ta in società con Alessandro 
Serpieri: «Avevo solo il vago 
sospetto che esistesse, all'in
terno del mare shakespeariano 
il nocciolo di un problema che 
mi era molto vicino: i conflitti 
generazionali o (per essere più 
eufemistici) le diatribe per la 
conquista del potere. Potere e 
contropotere, tesi e antitesi, 
ufficiate e ufficioso (...). 

• L'INCENDIO NELL'OLIVE-
TO di Grazia Deledda, libero 
adattamento teatrale di Leo
nardo Sole. Regia di Marco Ga
gliardo. Interpreti principali: 
Elena Cotta. Fernando Caiati. 
Lia Careddu. Cesare Satiu. 
TEATRO MANZONI da mar
tedì 21 ottobre. 

Per il 50° della morte della 
scrittrice Deledda la Cooperati-
vateatrodisardegna mette in 
scena questo testo in cui si af
fronta il nodo del «passaggio» 
di classe, dall'ambiente conta
dino, rurale ad una condizione 
benestante, tramite, ovvia
mente, matrimonio. 

• GINO GUIDA — Galleria Lombardi, via del Babuìno 70; fino al 
5 novembre; ore 10/13 e 16.30/20. 

Nella presentazione di questa bella mostra di dipinti recenti Vito 
Apuleo parla, per le immagini nuove di Gino Guida, di un «colore di 
infinita lontananza» che ha lasciato l'ambiente urbano e che fa 
splendere le cose minime. Il viraggio dei colori del mondo verso un 
melanconico monocromo è. forse, guidato da una potente memo
ria — come erano le nostre cose — e da una struggente nostalgia 
espresse senza battere ciglio. 

• ALBERTO SUGHI — Museo Nazionale di Castel Sant'Angelo; 
dal 16 ottobre al 30 novembre: orario del museo 9/14. 

Sotto il titolo «Il gioco dell'apparenza» Alberto Sughi presenta 
una quarantina di dipinti ben scelti, datati tra il 1960 e il 1986, tra 
quelli che formano cinque grandi cicli: «Il quotidiano nella città»; 
«La cena»; «Immaginazione e memoria della famiglia»; «Il teatro 
d'Italia» e «Della riflessione». 

• CESARE SIVIGLIA — Genzano. Palazzina del tennis. Parco 
Togliatti; dal 17 al 27 ottobre. 

Pitture, sculture e ceramiche dì un artista colombiano di grande 
fantasia e di tecnica modernissima che vive in Italia ma non na mai 
tagliato le radici con le sua terra, col suo «genius loci». E un artista 
sociale che però ama la materia e brucia idee e contenuti in uno 
splendido colore fiammeggiante. 

• ADELE LOTITO E LUCA PIFFERO — Galleria A.A.M.. via del 
Vantaggio 12; fino all'8 novembre; ore 16.30/20. 

Grandi superfici da dominare e dove trovare la misura dell'Inter-

a cura di DARIO MICACCHI 

Gonzales, sculture 
in giardino con un 
pizzico d'etrusco 

vento pittorico, colore-materia e segno, caratterizzano i dipinti di 
Luca Piffero. Adele Lotito è più affascinata dal nascere e costituirsi 
della pittura the dal dominio dello spazio. Usa con gran maestria 
colori a cera su tela anche in grandi formati ed è come vedere una 
crescita di misteriosi cristalli verso la luce: è fine, immaginosa, 
magica. 

• ALBA GONZALES — Eurogarden, viale Guido Baccelli 85 , 
viale delle Terme di Caracalla 70; fino al 31 dicembre; mattina e 
pomeriggio fino alle 20. 

Le sculture dì Alba Gonzales reggono bene l'impatto con gli 
spazi urbani o naturali e con la luce: non sono proprio sculturine 
decorative per interni. Anche le sculture minime hanno una qualità 
progettuale di dominio di un vasto spazio. Sono sculture in varie 

Pietre e bronzo di radice cubista e costruttivista che giuocano 
immagine tra l'umano e la macchina in una sorta di conflit

to/superamento permanente. 

• GALLERIA PERMANENTE FUTURISTA — Galleria Paolo 
Sprovieri. piazza de) Popolo 3: fino all'8 novembre; ore 17/20. 

Documenti, quadri, testimonianze degli anni futuristi 
1913/1914 sono qui raccolti in una sorta di esposizione perma
nente fitta dì curiosità e di cose inedite. Il catalogo ò curato da 
Maurizio Fagiolo e porta il segno dell'impostazione neofuturista 
della mostra. Sono esposte opere di Boccioni. Balla, Carrà. Severi-
nì, Sironì, Dottori, Peperò, Prampolìni. Evola, Pannaggi, Orianì, 
Ambrosi, Martini. 

• CO WESTERIK — Istituto Olandese, vìa Omero 10; fino al 16 
novembre; ore 10/13 e 16/19. 

Pittore e incisore Co WesterBt occupa nell'arte olandese un 
posto solitario, fuori dalle tendenze. Disegnatore sottile pone al 
centro dello spazio l'uomo ma altera proporzioni e situazioni sic
ché nell'apparente realismo nasconde sempre una situazione al di 
là della realtà apparente. Le opere grafiche esposte vanno dal 
1946 a oggi. 

a cura di ERASMO VALENTE 

Le nuove stagioni 
Arnold Schoenberg tra 
Beethoven e Raimondi 

E finalmente ci siamo: le sta
gioni concertistiche si avviano. 
luna sull'altra, luna a fianco 
dell'altra. Domani sera (ore 21) 
parte quella sinfonica dell'Ac
cademia di Santa Cecilia, con 
Giuseppe Smopoli che dirige i 
«Gurrelieder» di Schoenberg. 
All'orchestra e coro ceciltani si 
aggiunge il Corp della Phrlarmo-
nia di Londra. E previsto l'inter
vento di ben sette solisti ca
peggiati dal soprano Julia Vara-
dy e dal baritono Dietrich Fi-
scher-Dieskau. Questi «Gurre-
lieder» si replicano domenica 
( 17.30). lunedi (alte 21 ) e mar
tedì (19.30). 

Nel pomeriggio stesso di do
mani. al San Leone Magno 
(17,30) si inaugura la quaran-
tasettesima stagione dell'Isti
tuzione Universitaria dei Con
certi. Viene alla ribalta l'Orche

stra da Camera di Padova e del 
Veneto, diretta da Bruno Cam
panella. Dopo un «Divertimen
to» (K. 136) e (a «Sinfonia» (K. 
504) di Mozart, la pianista Ma
ria Tipo si esibirà nel quarto 
«Concerto» per pianoforte e or
chestra. di Beethoven. 

Il cartellone della Istituzione 
universitaria offre circa quaran
ta manifestazioni con appunta
menti preziosi: si ascolteranno 
giovani solisti, vincitori di im
portanti Concorsi, mentre il 
pianista Gerhard Oppitz inter
preterà. in sette concerti tra 
gennaio e febbraio, le trenta
due «Sonate» di Beethoven. Le 
esperienze contemporanee, ol
tre che in un concerto con Ro
berto Fabbricianì, comprendo
no una serata con musiche di 
Giacomo Manzoni e un'altra 
con pagine di Bruno Maderna. 

Schoenberg ad una mostra di suoi dipinti al Modem Institute of 
Art di New York, nel 1984 

Non c'è due senza tre. e la 
giornaa di domani ha il suo ter
zo appuntamento: il concerto, 
al Teatro dell'Opera, di Ruggero 
Raimondi, interprete di famosa 
arie che qualificano il suo vasto 
repertorio. 

• BRAHMS ALL'ARA COEL1 
— Platea Estate, dopo lo 
splendido concerto dell'organi
sta Giorgio Camini, che ha in

terpretato musiche di Bach, 
confermando il suo estro musi
cale. sempre genialmente pun
tato sulla ricerca timbrica, por
ta all'Ara Coeti un «tutto 
Brahms». Stasera il pianista 
Alexander Lonquìch si cimenta 
con il primo «Concerto» per 
pianoforte e orchestra, soste
nuto dalla bacchetta di Massi
mo Pradella cho conclude la so
rata brahmsiana con la «Sinfo

nia» n. 3. 
• IL SACRO ALLA CANCEL
LERIA — Il programma di an
tica e nuova musica sacra, pro
mosso dalla Cooperativa La 
Musica, giunge stasera al terzo 
appuntamento. Nell'Aula Ma
gna (20,30) della Cancelleria il 
Gruppo strumentate di Padova. 
presenta due «Oratori» di Gia
como Carissimi e una pagina 
nuova dì L. Sampaofi. Faccia
mo in tempo a segnalare anche 
il concerto di mercoledì 22 
(sempre li. alla Cancelleria, alle 
20.30) con il Coro Aureliano di 
Roma, diretto da Bruna Lkjuori 
Valenti. In programma musiche 
di Palestina, Mozart. Verdi. 
Liszt. Kodàly, Peuovic ed Egi-
sto Macchi. 

• NUOVA CONSONANZA 
— Si conclude giovedì, in pa
lazzo Taverna (Via di Monte 
Giordano, alle 20.30). il ciclo di 
concerti di Nuova Consonanza. 
L'Ensemble Barattelli sarà alle 
prese con un «Adieu» di Sto-
ckhausen, «Kardia» di Guàcce-
ro (una pagina «curiosa», in
centrata sul battito di un cuore: 
quello stesso di Guèccero che 
continuiamo a sentire pulsan
te). un «Trio» di Fabrizio De 
Rossi Re. «I riflessi dell'iride» di 
Carlo Crivelli e i «Campi inte
grati» di Franco Evangelisti, al
tra presenza della quale è conti
nua la nostalgia. 
• L'ARCO 01 GIANO — È 
alla conclusione anche la serie 
dei concerti in San Giorgio al 
Velabro (ora 21), promossa al

l'Associazione Musicale «Arco 
di Giano». Mercoledì, il Gruppo 
di Roma (strumenti a fiato) farà 
conoscere pagine rare di Pai-
siedo. Salieri, Sacchìni. Rossini. 
Weber, Mozart e Hummel 
(pressoché una novità: l'Ottet
to in mi bemolle maggiore). 
• SCUOLA DI VIENNA - -
L'Istituto Austriaco di Cultura 
(Viale Bruno Buozzi. 113) dà 
stasera il secondo concerto de
dicato alla Scuola di Vienna. In
trodotto da Eduard Mefkus. sa
ranno eseguite musiche di 
Hauer. Krenek. David. Weflez. 
SchoUum e Jelinek. ALIe 
20.30. 
• MUSICHE DALLA COREA 
— La Coop. Art. che ha recen
temente presentato al Bran
caccio l'opera di Scarlatti. «Il 
trionfo dell'onore», annuncia 
alcuni concerti con strumentisti 
e cantanti coreani. Stasera alle 
18,30. nell'Aula Magna dell'U
niversità, c'è un recital del 
mezzosoprano Radmila Mihai-
lovic e del soprano Jung Wha 
Ahn. Domani, per la prima vol
ta in Italia, 'ri «Seul Philharmonic 
Chamber Ensemble», diretto 
da Young-Zun Kim. presenta 
un programma di autori italiani 
(Vivaldi. Rossini e Respighi) 
che avrà una replica lunedì, a 
Frascati, alle ore 19, nella cat
tedrale di San Pietro. Domenica 
ade 18 in San Giorgio al Vela
bro, il Duo (violino e pianoforte) 
Young-Zun Kim e "Steven 
Roech suona la Sonata «a 
Kreutzer», di Beethoven, e la 
Sonata op. 108 di Brahms. 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Alcuni viaggi intorno 
all'uomo bianco, 

la scrittura, il mito 
• INCONTRI — Appunta
mento, domani alle 17.30, nel
la sala grande del teatro dell'O
rologio (via de' Filippini, 17/A) 
con una nuova «puntata» della 
serie «Progetto scrittura mate
rialistica» iniziata qualche mese 
fa e poi sospesa per l'estate. 
Stavolta l'incontro e con Regi
na Francescani, Giuliano Me
sa, Antonio Salines sul tema «Il 
testo corno irreversibilità ed au
tonomia linguistica»; e quindi 
con Renato Mambor, pittore e 
Patrizia Speciale per la pittura e 
il Laboratorio teatrale. Il pome
riggio all'Orologio è coordinato 
da Claudio Mutini e Giorgio Pa
trizi. 

• IN LIBRERIA — Di Ida 
Magli, docente di antropologia 
culturale all'Università di Ro
ma. è uscito per Rizzoli (pp. 
296. L. 22.000) «Viaggio in
torno all'uomo bianco». Sono 
già apparse alcune recensioni 
del libro che è uno studio co

raggioso sui grandi temi del Po
tere, della Morte, del Sacro in
quadrati nell'ambito del singolo 
evento del vivere d'ogni giorno. 
La condizione della donna, la 
psicosi collettiva, vengono af
frontati da una angolazione ri
gorosamente scientifica e nello 
stesso tempo con grande par
tecipazione umana, peculiari 
caratteristiche, entrambe, della 
Magli. 

Un nutrito calendario di usci
te è quello di Mondadori per 
questo mese di ottobre. Dopo i 
libri dì Frutterò e Lucentìni 
faL'amante senza fissa dimo
ra», apparso la settimana scor
sa), di John Le Carré («La spia 
perfetta») ecco, per la narrati
va, giungere, di E.L. Doctorow 
«La fiera mondiale» (pp. 276, 
L. 20.000). L'ombra della 
Grande Crisi degli anni Trenta 
incombe sulle vicende del bam
bino protagonista, che vive con 
i suoi genitori ebrei a New 
York, in condizioni di sempre 

maggiore indigenza mentre il 
mondo si sta avviando inesora
bilmente verso la catastrofe 
della seconda guerra mondiale. 
Di Giorgio Raimondo Cardona 
esce, pure in questi giorni, 
«Storia universale della scrittu
ra» (pp. 336, L. 48.000) vale a 
dire un testo piuttosto raro nel
la nostra editoria, che affronta 
l'analisi delle forme di scrittura 
nelle culture più diverse e lonta
ne, della loro funzione nelle va
rie e diverse società umane, 
della loro incidenza nella inter
relazione fra gli uomini. 

Forse mancava, nelle nostre 
librerie, un dizionario che ci aiu
ti, nel caso so ne abbia biso
gno, ad interpretare i sogni. Ha 
colmato la lacuna Caterina Ko-
losimo che con questo «Alfabe
to dei sogni» (pp. 484, L. 
18.000) ci dà qualcosa come 
un migliaio di voci sull'argo
mento. Ovviamente si tiene 
conto principalmente dell'inter
pretazione freudiana del sogno, 
ma anche di quelle dì Jung, 
Adler e delle correnti psicanali
tiche più recenti. Insieme con 
questo «dizionario» la Kolosi-
mo, nella parte finale del suo 
libro dà una spiegazione dei 
meccanismi onirici. 

Per i tipi del «Ventaglio» se
gnaliamo un testo che ci è par
so dì notevole interesse. È 
«Avanguardia. Mito e ideolo
gia» di Carlo Cecchini (pp. 193, 
L. 15.000), uno studio su 
Massimo Bontempelli «fra futu
rismo e fascismo», il cui scopo 
dichiarato (e raggiunto) è di 
smascherare una operazione 
ideologica — quella del roman
ziere Bontempelli, appunto — 
tendente a legittimare sul piano 
letterario la realtà politica del 
fascismo. 

Humphrey Bogart e Ingrid Bergman in una scena del celebre «Casablanca» 
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Ritorna il classico 
quindici titoli 

per Humphrey Bogart 
• DA OGGI al 22 ottobre 
presso lo Screening Politecnico 
(via G.B.Tiepoìo. 13a) avrà luo
go un film festival dedicato ad 
uno dei più grandi del cinema 
americano, Humphrey Bogart. 
La rassegna è stata ideata ed 
organizzata dal Filmstudio. e 
presenterà in tutto quindici 
film, di cui dieci in versione ori
ginale. Oggi, a partire dalle 
16.30. verranno proiettati 
«Angel with dlrty faces», «Dark 
vìctory». e «Il mistero del fal
co». Domani: «High Sierra», 
«The roarìng twenties» ed il 
classico «Casablanca». Dome
nica: «The drive by night», «To 
have and nave not». ed ancora 
«Casablanca». Lunedi: «Across 

the Pacific». «The big sleep». 
«The roaring twenties». «As
salto al cielo». Martedì: «Key 
Largo». «Dead End» e «Il tesoro 
della Sierra Madre». Mercoledì 
sì chiude con: «Il terrore dell'o
vest», «To have and have not». 
«The big sleep» ed ancora «Il 
terrore dell'ovest!». 

• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno. 27). Alla sala A prose
gue l'omaggio a Eric Rohmer. il 
regista francese che ha recen
temente vinto a Venezia con «Il 
raggio verde». Da oggi a merco
ledì verrà proposto «Paulina alla 
spiaggia», con Amanda Lan-
glet. Alla sala B continua la re
trospettiva dedicata ad un altro 

grande cineasta, James Ivory. 
ggi: «The Delhi Way». «Sha

kespeare wallah». Domani: 
«Helen, queen of the nautch 
girls», «The guru». «The Euro-
peans». Domenica: «Adventu-
res of a brown in search of civi-
lìsation». «Bombay talkie». 
«Autobiography of a princess». 
«The Europeans». «Savages». 
Lunedì: «Jane Àusetn in Man
hattan», «The wild party». «Ro-
seland». Martedì: «The five for-

% ty-eight», «Quarteta. Mercole
dì: aHuIlabaloo over George 
and Bonnie's pictures». «Calo
re e polvere». 

• GRAUCO (via Perugia, 24). 
Oggi alle 20,30 per Ricerca Ci
nema dell'Urss-lmmagini degli 
anni 80: «Il treno si è fermato», 
un film dell'83 di Vadim Abdra-
scitov. Domani e domenica alle 
16,30 e 18.30 per il cineclub 
ragazzi appuntamento con le 
grandi fiabe classiche: «La fia
ba del non cuore», il meravi
glioso inquietante di Juraì 
Hertz. Alle 20.30 per Ricerca 
Cinema Cecoslovacco: «Pasco
lava i cavalli sull'asfalto», una 
pellicola di Stefan Uher che 
analizza la condizione della 
donna attraverso le vicende di 
una ragazza madre in un paese 
socialista. Mercoledì alle 
20.30 sempre per Ricerca Ci
nema Cecoslovacco si passa al
la commedia con «Ritagli» dì 
Jiri Menzel. Giovedì alle 20,30 
per Ricerca Cinema Ungherese. 
un film di Peter Bacso: «L'altro 
ieri». 

In prima fila anche 
il balletto: ecco 

Massine e la Tharp 

Ballerini della «Twyla Tharp Dance Company» 

• È IN PRIMA FILA anche il 
balletto. Martedì, il Teatro del
l'Opera inaugura la stagione 
dedicata alla danza (vi saranno 
anche concerti), destinata al 
Teatro Brancaccio. Non sarà un 
ripiego, ma un inizio di attività 
miranti a fare del Brancaccio un 
nuovo punto dì riferimento. E ci 
sono tutte te premesse perché 
la cosa riesca. Il programma di 
martedì comprende un nuovo 
allestimento del balletto di Ro
berto North ricavato dal poema 
sinfonico di Respighi. «I pini di 
Roma». Seguirà l a «Bottega 
fantastica», con la coreografia 
di Locca Massine, con musiche 
di Rossini, rielaborate da Respi
ghi. Lo spettacolo si replica 
ogni sera — meno quella del 
27 — fino a mercoledì 29. 

• PARTE CON LA DANZA 
anche l'Accademia filarmonica 
romana, che, da mercoledì 22 
a domenica 26. presenta la 
«Twyla Tharp Dance Compa
ny». Ballerina e coreografa di 
talento, Twyla Tharp si è affer
mata in campo teatrale, televi
sivo e cinematografico. Sono 
sue le parti danzate dei film 
«Hair» -e «Amadeus». Ebbe al 
Metropolitan una serata in suo 
onore con la partecipazione di 
Michail Baryshnikov e dell'A-
merican Ballet Theatre. Da ve
nt'anni dirige la «sua» compa
gnia che si è affermata in tutto 
il mondo, il programma com
prende «Unlited» su musiche di 
Mozart. «Fugue» (un balletto 
senza musici) e «Nine Smatra 
Songs»: una coreografia su no
ve canzoni cantate da Sinatra. 
Tutti i giorni alle 20.45; dome
nica, spettacolo unico alle 19; 
giovedì anche replica diurna, al
te 16. 


